
AAbbiamo incontrato il Prof. Luca
Pierelli, Professore Associato di
Scienze Tecniche di Medicina

di Laboratorio - Di-
partimento di Medici-
na Sperimentale Uni-
versità  di Roma La
Sapienza e Direttore
del Dipartimento di
Medicina Trasfusio -
nale Lazio Ovest-AO

San Camillo Forlanini-Roma, nell’am-
bito di un incontro  organizzato dal
 Rotary Club Roma Sud-Ovest svoltosi
presso l'Hotel Intercontinental De La
Ville a Trinità  de' Monti e gli abbiamo
rivolto alcune domande per saperne di
più  sulle cellule staminali.
A proposito di cellule staminali, come

può  fare un cittadino per favorire il
loro utilizzo?
Un cittadino può  donare il sangue
 cordonale dei propri figli in occasione
della loro nascita e può  iscriversi al -
l'Associazione ADMO (Associazione Do-
natori Midollo Osseo) per rendersi
disponibile alla donazione delle cellule
staminali emopoietiche per un paziente
eventualmente compatibile. 
Quali sono le associazioni che ne pro-
muovono la raccolta?

ADMO per le cellule staminali emo -
poietiche adulte e ADISCO per la
 donazione del sangue cordonale. 
Qual è  la situazione delle banche del
cordone?
In Italia opera una rete di banche del
sangue cordonale che sopravvivono in
assenza di finanziamenti ad hoc e che
conservano poco più  di 25.000 unità  a
fronte di un inventario potenziale di cir-
ca 90.000 unità  che potrebbe rappre-
sentare un risultato ottimale per l'intero
sistema e per i pa zienti in attesa di
trapianto; nella regione Lazio la si -
tuazione e' ben più  dramma tica in quan-
to l'inventario non supera le 1500 unità
e la rete regionale è  solo in parte autor-
izzata, totalmente priva di supporto eco-
nomico ed e' in  attesa di un piano di ri-
ordino da almeno un quinquennio. 

Con quale
a t t e g g i a -
mento si
d e v e
donare?
Q u a l  s i a s i
donazione,
di sangue o
di sangue di
cordone di
cellule sta-

minali deve esser fatta in maniera libera,
gratuita ed incondizionata. Il dono per
essere utile ed etico deve essere a favore
dell'intera comunità  e non deve avere un
diretto tornaconto se non la consape -
volezza di aver dato una nuova opportu-
nità  di vita o di cura ad un paziente in
grave stato di necessità

Il Prof. Luca Pierelli è  stato ospitato nel-
l’ambito di una conviviale del Club Ro-
ma Sud-Ovest appartenente al Rotary,
un’organizzazione mondiale di oltre 1,2
milioni di uomini e donne provenienti
dal mondo degli affari, professionisti e
leader comunitari. 
L’incontro è  stato organizzato nel rispet-
to degli scopi del Rotary i cui soci, noti
come Rotariani, forniscono servizi
umanitari, incoraggiano il rispetto di
 rigorosi principi etici nell'ambito profes-
sionale e contribuiscono a diffondere il
messaggio di pace e buona volontà  tra i
popoli della Terra. 
Il Rotary Club Roma Sud-Ovest fa parte
ufficialmente del Rotary International
dal 18 aprile 1973. 
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